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ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere consultivo, del disegno di legge n. 554 “Assestamento al Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie”, relativamente alle materie di competenza.


La commissione è chiamata all’esame dell’ assestamento al bilancio 2008 per il parere consultivo, relativamente alle materie di sua competenza.

L’assessore all’industria, previo assenso della commissione, riferisce anche in merito alle competenze dell’assessore  all’artigianato.

L’assessore all’industria, specifica che le sue materie riguardano in sintesi l’intero spettro delle politiche per le attività produttive della Regione. Articola l’esposizione per due macrosettori di investimento: quelli che riguardano le attività industriali e quelli concernenti la piccola e media impresa.

Sugli investimenti per le attività industriali la prima variazione più significativa concerne la riduzione in assestamento riguardante la legge regionale 34 /2004, concernente gli interventi per lo sviluppo delle attività produttive e il fondo Europeo per lo sviluppo regionale 2007/2013.

La seconda riduzione significativa riguarda l’asse per la ricerca sull’innovazione industriale. La ricerca viene sostenuta dal fondo europeo per lo sviluppo regionale.

Per quanto concerne le piccole e medie  imprese le riduzioni sono inerenti alle spese destinate alla ricerca e all’innovazione determinate nella legge regionale 4/2006. Infine fa presente che le altre riduzioni riguardano le risorse regionali destinate all’attivazione di collaborazioni a supporto delle attività della Direzione Attività Produttive.

Un consigliere di opposizione, in merito al fondo unico per le imprese, osserva che le piccole imprese rischiano di essere penalizzate rispetto alle grandi imprese, in particolare nella capacità di richiesta fondi.

L’assessore all’industria fa presente che i criteri di riparto del fondo unico sono favorevoli alle piccole e medie imprese. 

Per quanto concerne l’artigianato le riduzioni più significative concernono:

- le spese correnti  per la tenuta degli albi artigiani e per il funzionamento di organi consultivi inerenti l’artigianato e per l’assistenza tecnica alle imprese;

- le spese di investimento sui contributi in capitale per la localizzazione e rilocalizzazione delle imprese artigiane; 

- i conferimenti finanziari al fondo istituito presso la cassa del credito alle imprese artigiane.

Da ultimo l’assessore alla formazione professionale relaziona sull’unica riduzione significativa del suo settore e che riguarda una diminuzione in termini di competenza sull’assestamento di bilancio per la formazione professionale  concernente le attività del Por (Programma Operativo Regionale) che non si riusciranno a realizzare nel 2008.

Settore Commissioni consiliari- Unità organizzativa cultura, lavoro e politiche sociali


